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L’unico Sboari-
na che cono-
sco, per averlo

incontratodi personauna sola volta, è l’ex
europarlamentaredemocristianoGabrie-
le.Benchésiastatoalungoil«mio»sinda-
co, ho avuto modo di stringergli la mano
soltanto l’estate scorsa, 27 anni dopo che
avevalasciatol’incarico.Comeforsei letto-
ri ricorderanno, quel colloquiomontebal-
dino, avvenuto nella sua villa di PradaAl-

ta, si tradusse in un’intervista sull’Arena,
la prima che re Lele concedeva dopo un
silenzio stampaduratoquasi unquartodi
secolo, prodigadi buoni consigli per il suo
parenteFederico,neoelettoprimocittadi-
no, figlio del cuginoFerruccio.
A Sboarina junior, che siede sullo scran-

no più alto di Palazzo Barbieri da ormai
otto mesi, non ho mai stretto la mano.
Non lo conosco proprio. Però posso
senz’altrodired’essere più fisionomistadi
lui. Lo scorso 3 novembre l’ho incrociato
per caso in un’anticamera del municipio,
dovenonmettevopiededa lungotempo,e
l’ho salutato, come faccio (...)•> PAG31

Ancoraunassaltoadunafarma-
cia. Ieri verso le 12 due malvi-
venti, uno armato di coltello,
hanno fatto irruzione nella far-
macia Sant’Anna di via DaMo-
sto, al Saval, già teatro in passa-
todibenquattro colpi.Dopoes-
sersi impadroniti di circa 700
euro i due sono fuggiti in scoo-
ter.Nella farmacia, oltre alladi-
pendente, c’erano due signore:
uno dei rapinatori brandiva un

coltelloconilqualehaminaccia-
to la farmacista. Lapolizia inve-
ce ha ammanettato venerdì alla
Casa di Giulietta in via Cappel-
lounacoppiadi romeni,pregiu-
dicati, esperti in borseggi. I due
sonostati bloccatimentre tenta-
vanoun furto ai danni di turisti.
Arrestato inoltre il presuntoau-
tore della tentata rapina in una
sala slotmartedì scorso alloSta-
dio.•> SANTIeFERRO PAG19e23

CRIMINALITÀ.Assaltoinfarmacia:uominiarmatiseminanoterrore.CasadiGiulietta,bloccati induementrerubavanotralafolla

Rapineeborseggi:pauraearrestiincittà

CALCIO.DuemagiediGiaccherini e Inglese. L’HellaspensaallaLazio

CONTROCRONACA

La multa costa meno del garage
diSTEFANOLORENZETTO

L’INTERVENTO

Selarobotica
robotizza
l’uomo

Prodi incorona ilpremierGenti-
loni come capo del governo che
succederà a se stesso. Lo fa alla
presentazionedella lista«Insie-
me» e bacchettaRenzi sulla ne-
cessitàdi cambiare la leggeelet-
torale. Il leader Pd replica:
«Comprensibile. Ho capito che

non basta una sola persona a
trainare il carro». Intantoemer-
gono nuovi casi nella vicenda
dei rimborsi del M5S mentre
Berlusconi e Salvini si sfidano.
«Matteo al Viminale», indica il
capo di Fi.Ma il leghista è sicu-
ro: io sarò premier.•> PAG2e3

VERSOLEURNE. IlProfessore«incorona»Gentiloni.Eil leaderdelPdammette:«Unuomosolononbasta»

Voto,ProdiguardaoltreRenzi
RimborsiM5S,nuovicasi.Berlusconi:SalvinialViminale.Il leghista:iosaròpremier

Unapattuglia
dellapolizia
davanti
allaCasa
diGiulietta
inviaCappello
Dueuomini
sonofiniti
incarcere
pertentato
furto
aggravato

diANTONIOTROISE

La«riserva»
istituzionale

U
no spagnolo al posto di un
portoghese. Sarà probabilmente
l’attualeministro dell’Economia del
governo diMadrid, Luis de Guindos
a diventare il braccio destro di

Draghi alla Bce. La decisione finale arriverà
domanima i giochi sembrano fatti. Sono poche,
infatti, le chance dell’altro candidato in pista, il
Governatore della Banca centrale irlandese,
Philip Lane. A far pendere la bilancia dalla
parte della Spagna è l’asseMerkel-Macron.Ma,
in realtà, chi conosce bene le regole
dell’eurodiplomazia, considera di fatto già
cominciata anche la guerra per la successione di
Draghi, venti mesi prima della sua naturale
scadenza, ad ottobre del 2019. E quello che
succederà nei prossimimesi fra Bruxelles e
Francoforte avrà forti riflessi anche in Italia.
La lunga stagione di Draghi alla Bce ha

coinciso con una politicamonetaria fortemente
espansiva che, di fatto, ha aiutato i Paesi più
deboli tenendo bassi i tassi di interesse. Una
strategia che ha fatto infuriare il Governatore
della Banca centrale tedesca, JensWeidmann.
Proprio l’uomo che laMerkel vedrebbe invece
molto bene a Francoforte sulla poltrona di
presidente. E sonomolti a sospettare che, dietro
l’appoggio di Berlino aDeGuindos, ci sia il
futuro sostegno diMadrid al candidato della
cancelliera. Se la guida della Bce passerà nelle
mani del «falco» tedesco, le cose per l’Italia
potrebberomettersi abbastanzamale. Una
nuova strettamonetaria spingerebbe al rialzo i
tassi con un immediato riflesso sugli interessi
che paghiamo sul nostro debito pubblico.
Inoltre, l’arrivo diWeidmann, rischierebbe di
chiudere ogni spiraglio su un’applicazione più
morbida e flessibile dei trattati diMaastricht.
Lo scenario economico,mai come questa

volta, si intreccia con quello politico.Mario
Draghi è già oggi una delle «riserve» del nostro
Paese. E potrebbe giocare presto un ruolo di
protagonista anche aRoma, incassando di fatto
il dividendo di consensi che si è conquistato
durante i suoi anni alla Bce. Non a caso, tutte le
volte che c’è una crisi di leadership, il suo nome
viene riproposto. Certo, l’ipotesi di un governo
del presidente, guidato proprio daDraghi, è
remota. Ed è stata seccamente stoppata anche
dalQuirinale.Ma l’appuntamento con i Palazzi
della politica è solo rimandato. E non pochi
sono pronti a scommettere che, prima o poi, il
destino del super-governatore ricalcherà quello
di un altro grande banchiere centrale, Carlo
Azeglio Ciampi, diventato prima premier e poi
presidente della Repubblica. Un fatto è certo: il
grande risiko è ufficialmente cominciato.

SPAZZATIGLIINCUBI.Unapunizione-gioiellodiGiaccherini(nellafoto)eungoldaattaccantedirazzadiInglese
regalanounavittoriascacciacrisialChievoche,dopodiecigare,tornaalbottinopieno.Unsuccesso
fondamentaleperigialloblùdiMaran.L’Hellasinvecepreparalasfidadidomani incasaLazio.•> PAG52a56

IlChievotornaallavittoria
•> BATTISTA PAG15

TRASPORTOLOCALE
Appaltosuibus,
ricorsoalTar
«Pergliutenti
bigliettipiùcari»

•> NICOLI PAG46

CASTAGNARO
Unacoltellata
allasorella:
finisceincarcere

•> PAG21

POLIZIAMUNICIPALE
Blitzcontroilracket
dellebabyprostitute
Unaminorenne
toltadallastrada

•> TOMELLERI PAG25

INCIDENTISTRADALI

Ennesimoschianto
inTranspolesana
Graveunadonna

IN CENTRO SCATTANO DIVIETI

C’èlaMezzamaratona
In10milaallacarica•> PAG13

ILMIRACOLOVERONESE

PaoloVI, ilPapaannuncia
«Santoentrol’anno»•> PAG4

Con la robotica siamo entrati in
una nuova era.
Essaè lamadredel futuropro-

gresso. Non se ne potrà più fare
ameno.
E diciamo pure che siamo an-

coraai suoi albori. Sebengover-
nata, sarà interamente a servi-
zio dell’uomo (...)•> PAG30

GiuseppeZenti
Vescovo di Verona

SAN MASSIMO (VR) - Via Urbano III, 12

045-8904327
www.dentistiriuniti.it
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I vantaggi di assumere
LA BADANTE

A costi accessibili e in regola

•  Puoi ottenere la
decurtazione dei
contributi

•  Puoi ottenere
un’ulteriore
detrazione fino a
2.100 euro

•  Eviti possibili
vertenze di lavoro
future

24-25 Febbraio
open DAY
DEDICATO AL 115° anniversario.

TI ASPETTIAMO DA HARLEY-DAVIDSON® verona
Tel-045/510174

24-25 Febbraio
open DAY
DEDICATO AL 115° anniversario.

TI ASPETTIAMO DA HARLEY-DAVIDSON® verona
Tel-045/510174
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(segue dalla prima pagina)

(...) di norma anche con gli
estranei. Lui invece non ha ri-
cambiato il buongiorno. Più
che un sintomo di prosopoa-
gnosia (incapacità di ricono-
scere le persone dalla loro fac-
cia, nonostante ogni tanto
compaiasui giornali), l’ho con-
siderato un accorgimento da
esperto avvocato - la sua pro-
fessione - e da politico naviga-
to. Chi lo frequenta mi assicu-
ra che si tratta solo di una for-
ma di timidezza, scambiata
per alterigia dai suoi detratto-
ri. Pare che in pubblico tenda
acompulsare ildisplaydel tele-
fonino pur di non dover incro-
ciare gli sguardi di questuanti,
impiccioni o cittadini che vor-
rebbero semplicemente salu-
tarlo. Precauzione degna di
Antonio Gava, anche lui avvo-
cato, quattro volte ministro,
che me la motivò così: «Per i
matrimoni, quando non pote-
vo dire di no, mi ero dato una
regola: mai al banchetto. Sol-
tanto alla cerimonia in chiesa.
A un pranzo di nozze puoi tro-
vare chiunque. E a me non an-
dava di stringere la mano al
primo venuto, mi spiego? Lei
lo sa bene qual è il sillogismo
patologicodeigiudici:Tizioco-
nosce Gava, Tizio frequenta
un camorrista, ergo Gava è un
camorrista».

Ho avuto solo alcuni contatti
indiretti con il sindaco Federi-
co Sboarina. Il primo, anni fa,
quand’era assessore, a una
messa festiva nella chiesa di
Gesù Divino Lavoratore, in
Zai. Mi stupì molto trovarlo in
unaparrocchiaproletaria ean-
cor più vederlo accostarsi alla
comunione. Me lo avevano in-
fattidipintocomeuno spensie-
rato tifoso che la domenica era
abituato a frequentare solo la
curva sud del Bentegodi. Mai
fidarsi delle chiacchiere.

Poi, alla fine dell’ottobre
2016, un parente mi disse che
uno dei più convinti sostenito-
ri di Sboarina gli aveva chiesto
il mio numero di cellulare.
«Posso darglielo?». Ci man-
cherebbe altro, fa’ pure, rispo-
si.Fucosìchericevettiunatele-
fonata dall’avvocato. Avrebbe
voluto incontrarmi di perso-
na. Gli spiegai che ero in auto,
diretto verso Milano, e che po-
tevo dedicargli subito tutto il

tempo chedesiderava. Ne nac-
que una chiacchierata di una
quarantina di minuti. Sboari-
na mi illustrò le finalità del suo
movimento, Battiti, e mi anti-
cipò che questa lista si sarebbe
presentata alle elezioni comu-
nali dell’anno successivo. Mi
venne spontaneo chiedergli se
lui sarebbe stato il candidato
sindaco. Dalla risposta com-
presi che la considerava una
possibilità, però assai remota:
«Nondipendedame.Bisogne-
rà vedere che cosa decidono
Forza Italia, Lega e Fratelli
d’Italia». Dopodiché venne al
dunque: «Avrei molto piacere
sefosse leiamoderare la mani-
festazione con cui presentere-
mo Battiti alla cittadinanza».
Rifiutai, spiegandogli l’aurea
legge che il columnist statuni-
tense Walter Lippmann dettò
alla categoria degli scribi: «Se
vuoi essereun giornalista indi-
pendente, non devi conoscere
il presidente». E soggiunsi:
qualora leiconquistasse Palaz-
zo Barbieri, poi non potrei oc-
cuparmicon il dovuto distacco
dellasuaamministrazionecivi-
ca e chiunque sarebbe autoriz-
zato a sospettare che mi fa velo
il fatto d’aver tenuto a battesi-
mo il vostro movimento. Con-
troprova a distanza di tanto
tempo: posso scrivere in asso-
luta libertà questo articolo sul
signor sindaco.

Mi sarei aspettato in
quell’occasione, soprattutto
da un legale, la più logica delle
obiezioni: «Ma lei nel 2012 ha
dato alle stampe addirittura
un volume, La versione di To-
si, sul sindaco in carica». Non
me la pose. Però l’avrei accolta
dibuon grado.Egliavrei forni-
to le stesse spiegazioni che ho
dato a molti amici perplessi,
che interpretarono quel mio
saggiocome unascelta dicam-
po: un libro è cosa ben diversa
da un quotidiano e l’editore
Marsilio, che mi commissionò
l’opera su Flavio Tosi, non è lo
stesso che pubblica questo
giornale. Senza contare che il
sindaco di Verona all’epoca
era un politico di rilievo nazio-
nale.

Vi fu anche un fatto persona-
le, in quella scelta. Tosi abita-
va - forse ci abita ancora - in
una villetta accanto al luogo
doveiofiniròdamorto.La pro-
spettiva di ritrovarmelo come
dirimpettaioper l’eternitàren-
deva interessante un’indagine

per capire chi fosse il mio futu-
ro vicino. (Oggi l’ho capito: un
ondivago).

L’abitazione del leghista (ora
ex)distava 200 metri dal cimi-
tero di Marzana. Alla vigilia
del2novembre 2011, ilcampo-
santoera statorifatto.Unman-
to d’asfalto aveva preso il po-
sto dell’insidioso ghiaino in
cui prima affondavano i tacchi
dellevedoveaddolorate. Unbi-
liardo bituminoso in previsio-
nedella ricorrenza dei defunti,
giorno di grande afflusso alle
urne. E, in fatto di urne, Tosi a
quel tempoeraimbattibile,og-
gi molto meno.

Con le precedenti ammini-
strazioni comunali, le bare tu-
mulate nei loculi a livello del
suolo galleggiavano in 30 cen-
timetri d’acqua. Lo constatai
di persona nel giugno 1987,
quando mia nonna fu ricon-
giuntanella tomba a suo mari-
to. Credevo che solo sull’isola
di San Michele a Venezia, do-
ve riposano Ezra Pound e Igor
Stravinskij, si potesse assistere
a simili scene da film horror.
Inviai una lettera indignata al
sindaco dell’epoca - per inciso,
Gabriele Sboarina - segnalan-
dogli il penoso inconveniente.
Nessuna risposta.

Invece con Tosi, senza biso-
gno di scrivergli, sepolcri
asciutti,vialiasfaltati,muri im-
biancati di fresco, profusione
di luci, panchine, cancelli che
si aprono e si chiudono auto-
maticamente alle ore prefissa-
te, impianto d’allarme con
sbloccod’emergenzaper levec-
chiette dure d’orecchio che
s’attardano fra le sepolture,
persino i gabinetti. I morti
non votano. Ma i vivi che van-
no a trovarli sì e Tosi si era re-
golato di conseguenza. Tanto
che per lui coniai lo slogan
«Dal tombino alla tomba».

Eh sì, basta davvero poco per
diventare il sindaco più popo-
lared’Italia. Si tengono con de-
coro i cimiteri. Si asfaltano le
strade. Si rattoppano dopo
cheilgelo dell’inverno leha co-
stellate dicrateri lunari. Si illu-
minano con 35.000 punti lu-
ce, uno ogni 7,5 abitanti. Si co-
struiscono i marciapiedi man-
canti, anche in mezzo ai campi
se necessario (dove abito io, ne
hovistotirar fuoriunodallase-
raalla mattina, lungoun chilo-
metro, che ha sottratto il ciglio
stradale ai rovi). Si inaugura-
no centri sociali per i giovani e

campi di bocce per i vecchi. Si
erogano contributi ai pensio-
nati che non hanno i soldi per
la dentiera.

Ho l’impressione, da verone-
se, che l’amministrazione
Sboarina stia un po’ sottovalu-
tando questa attenzione per i
dettagli. Senza rendersi conto
che è solo da essi, e non da al-
tro, che alla fine gli elettori ti
giudicano. Me ne sono appun-
tati tre, all’apparenza banali,
ma tutt’altro che tali.

Primo dettaglio. Lo scorso 4
ottobre due cittadini, Maria
Giovanna Sandri e Marco De
Pasquale,hannoscrittoall’Are-
naper saperecome siapossibi-
le che Edi Maria Neri, assesso-
re al Patrimonio nella giunta
Sboarina, abbia dichiarato per
il 2012 un reddito di appena
210 euro annui. Interrogativo
legittimo (difficile campare
con 17,50 euro al mese), tanto
piùse rivolto a una signora che
inpassato è stata giudicedipa-
cee che oranon è solo la supre-
magarante del patrimonio cit-
tadino ma anche della traspa-
renza.

La risposta di Edi Maria Ne-
ri, tre giornidopo, mihalascia-

to di stucco: «Ci sono svariati
modi per poter vivere; alcuni
comuni, altri più originali, ma
tutti leciti e che permettono
una vita parimenti dignitosa a
quella di chi percepisce lo sti-
pendiofisso.C’è chivivedi ren-
dita, chi è a carico della moglie
o del marito, chi ha la fortuna
diaverricevutoimportanti ere-
dità, chi ha vinto il superena-
lotto, chi crede nella divina
provvidenza, chi ha smesso la
propria attività professionale
e ha percepito una liquidazio-
ne, chi infine si accontenta di
quello che ha. Sono certa che
ai signori Maria Giovanna e
Marco piacerà confrontarsi
per capire quale, tra le modali-
tà sopra elencate, sia quella
che più mi corrisponde».
Stop. Ma che razza di risposta
è? Fossi stato nelle braghe del
sindaco - e grazie al cielo non
ci sono - avrei chiamato a rap-
porto il mio assessore e le avrei
detto: eh no, cara mia, qui non
stiamogiocando aindovinain-
dovinello e non esiste quesito,
per quanto importuno, al qua-
le un componente della mia
giuntapossarispondere inma-
niera così evasiva e beffarda.

Chi si candida ad amministra-
re i quattrini altrui perde qual-
siasi diritto alla riservatezza
sui propri cespiti. Se la delega-
ta alla trasparenza non dimo-
stra per prima che il munici-
pio è una casa di vetro, mi pare
che vi sia più da piangere che
da ridere.

Secondo dettaglio. Lo sculto-
re orafo Alberto Zucchetta,
che ha esposto per tre volte al-
la Biennale di Venezia e non è
certo l’ultimo arrivato in fatto
di creazioni artistiche (ne mise
unaal collo diJacqueline Ken-
nedy, un pesciolino fossile di
Bolca incastonato in un collier
cesellato a mano), disegna un
bozzettoe poimodellauna sta-
tua raffigurante Angelo
Dall’Oca Bianca, da collocarsi
in piazza Erbe. Di questo luo-
go il pittore fu insuperato can-
tore con tavolozza e pennelli;
si può ben dire che qui avesse
trovato non la sua seconda ca-
sa, bensì la prima.

L’incarico è stato conferito a
Zucchetta da un comitato che
comprende, fra gli altri, gli im-
prenditori Giorgio Pasqua di
Bisceglie, Giordano Veronesi
e Alessandro Fedrigoni e che
ha per presidente onorario
Giorgio Gioco. Il monumento
bronzeo riceve - evento raro -
il parere favorevole della So-
printendenza. Circa 200 arti-
sti, con in testa Novello Finot-
ti, Milo Manara, Giancarlo
Zucconellie GianniLollis, pre-
sidente della Società Belle Arti
di Verona istituita 160 anni fa,
donano alcune loro opere, che
nel novembre 2016 vengono
messe all’asta. Con il ricavato,
si procede alla fusione della
statua di Dall’Oca Bianca, ri-
masta da allora parcheggiata
in fonderia, in attesa che il Co-
mune prendesse una decisio-
ne. La quale è arrivata solo
martedì scorso: «Piazza Erbe
nonèil luogoadatto incuimet-
terla», ha sentenziato France-
sca Toffali, assessore compe-
tente per attività economiche
eproduttive, commercio, arre-
do urbano, bilancio e tributi
(spero di non aver tralasciato
nulla). Motivazione: «In un
contesto architettonico di così
forte rilievo storico è stato rite-
nuto prudenziale non inserire
nessun altro elemento moder-
no». Com’è possibile che
l’assessora tuttologa sia perve-
nutaauna conclusionediame-
tralmenteoppostaaquella del-

la massima autorità in mate-
ria, cioè il soprintendente? Si
può ipotizzare che persino lo
scultore Finotti, autore della
statua di Berto Barbarani col-
locata nella medesima piazza,
ma anchedel fregio doratoche
racchiude la teca con le spoglie
mortali di San Giovanni
XXIIInellabasilicadi San Pie-
tro, abbia meno senso estetico
di Francesca Toffali, laureata
in legge e non in architettura?
Non si poteva comunicare su-
bito al comitato promotore
che piazza Erbe è considerata
da questa giunta off-limits per
qualsiasi opera contempora-
nea?E unsiffatto orientamen-
to non andava per correttezza
comunicato alla cittadinanza
prima del voto? Sono andato a
rileggermi il programma elet-
torale del sindaco Sboarina: la
parola «arte» non vi è mai no-
minata.

Terzo e ultimo dettaglio. Alle
10.30del14gennaioscorso,se-
conda domenica del tanto
strombazzato «Mobility day
2017-2018»conilqualelanuo-
va giunta ha imposto il blocco
del traffico nel centro storico,
ilmio occhiovieneattirato dal-
la strisciata gialla di una mul-
ta, infilata nel tergicristallo di
una Mini parcheggiata in so-
sta vietata all’interno della Ztl,
precisamente invicoloSabbio-
naia, tra piazza Vescovado e
piazza Broilo. La contravven-
zione risulta accertata alle
8.33del giorno precedente, sa-
bato. Con mio grande stupore,
leggo che il trasgressore potrà
mettersi in regola versando la
modica cifra di 28,70 euro en-
tro cinque giorni. Nessuna de-
curtazione di punti in patente.

Qualcosa non torna. Se io
parcheggio la mia auto per
duegiorninelgaragedipiazza-
le Roma a Venezia, devo paga-
re 29 euro ogni 24 ore, totale
58 euro. Mentre se la lascio in
divieto di sosta per due giorni
nel cuore della zona a traffico
limitato del centro storico di
Verona, spendo meno della
metà.Inognicaso,violare ilco-
dicedella stradain riva all’Adi-
ge risulta più conveniente (sia
pure di poco: 30 centesimi)
che rispettarlo in prossimità
del Canal Grande.

Un due tre.Qui qualcosa non
quadra. Caro sindaco Sboari-
na, almeno chieda al suo pre-
decessore omonimo, che ave-
va l’ufficio proprio in piazza
Broilo,come si regolavaai suoi
tempiconidivietidisosta.Ma-
gari le regala finalmente
un’idea brillante.
www.stefanolorenzetto.it

Multacon sconto inzona rimozionenella Ztl: solo 28,70euro

LamultacostamenodelgarageaVenezia
L’assessorechedichiara210eurodiredditoannuoes’indispettisceseicittadinichiedonospiegazioni,
lastatuadiDall’OcaBiancabloccata,lecontravvenzioniinsaldo:inComunec’èqualcosachenonquadra

dallaprima

di STEFANO LORENZETTO
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